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Il sociologo Zygmunt Bauman, teorizza-
tore ed interprete della societa liquido-
moderna, di quello spazio di condivisione
delle esistenze sacrificate all’incertezza,
si interroga, ancora una volta, sulla vita
nel suo ultimo volume, edito da Laterza
(2009), Larte della vita.

‘Che cosa non va nella felicita? E questa
domanda ‘spiazzante’, come suggerisce
I'Autore, capace di ‘indurre a fare una
pausa nella ricerca della felicita, a ‘in-
trodurre’ il volume e a fungere da filo di
Arianna nel labirinto del moderno. E in
questo labirinto, fatto di incertezza e si-
multaneitd, che si perdono/disperdono i
‘nuovi giovani’, figli della societa liquido-
moderna ed eterni Ulisse di un’identi-
ta da montare e smontare: manipolare.
Questi artigiani dell'lo, che si avvalgono
di un ‘linguaggio del riconoscimento’ fat-
to di marchi, loghi e social network, sono
come ‘costretti a ricercare la felicit, ma
finiscono per divenire dei consumatori in-
visibili. Perpetuamente al limite, sospesi, i
pendolari del tempo fugace esperiscono il
senso di un’esistenza che nel vuoto delle
narrazioni, dei racconti capaci di orienta-
re, stenta a trovare figure autorevoli capa-
ci di gettare in avanti un progetto di vita
(Acone G., 2004).

In un mondo rapace, obbediente alle leggi
del mercato, attraverso I'assenza di figu-

re ‘degne di fiducia’, prende sempre pil
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forma, come afferma Bauman sulla scia di
Christopher Lasch, quel ‘nuovo narcisi-

mo’ che affligge 'uomo psicologico ‘per-

seguitato dall’ansia e non dalla colpa’.

Il mondo, completamente slegato dal pas-
sato e dal futuro, perennemente giocato
in un presente vissuto come perpetuo di-
venire, ¢ come aggricciato in un insupe-
rabile ‘statu nascendi’. La scelta, il taglio
della contingenza, il segreto passaggio
della soglia dell’adultita, cessa di ricadere
nel ‘campo semantico del dovere etico’ e
diviene, attraverso una sorta di chiusura
autopoietica, cinico calcolo dei rischi in

vista dell’autorealizzazione. Questo mon-

do ‘post-romantico’ mette capo ad una
‘morale indolore’, come la definisce il pro-
fessore emerito sulla scia di Lipovetsky;
una morale ‘senza obbligo né sanzione,
adatta al primato dell’Ego’. E in questa
cornice storico-culturale che si di, secon-
do Bauman, la ridefinizione del fenomeno
dell'ibridismo culturale, visto come possi-
bilita originaria di ontodeterminazione,
‘autocreazione’, e si consuma la notte dei
sentimenti e dei legami profondi. Scrive
Bauman: “ In una societa di consumatori
ogni legame e vincolo deve obbedire allo
schema della relazione tra acquirenti e
beni acquistati: quest’ultimi tolgono subi-
to il disturbo quando smettono di essere
graditi (...) Le relazioni di tipo consumi-
stico sono valide dalla nascita ‘fino a nuo-
vo avviso” (p. 21).

La felicita, laristotelica ‘autosufhicienza
della vita), si traduce, nel tempo della mo-
dernita liquida, in una sorta di individua-
lismo edonista. LAltro, il termine spesso
polemico di una dialettica che si chiama
esistenza, ¢ vissuto come scomodo limite
da superare.

Ma la vita ¢ un'opera d’arte, una capaci-
ta di agire e di produrre, un investimen-
to di controeffettuazione del gia dato, e
non mera messa in scena; essa ¢ ciod che ci
interroga e interroghiamo, una domanda
sempre aperta ¢ un libro ancora da scri-

vere.
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